
Due settimane per rispettare gli
impegni su Cipro, altrimenti la
Turchia rischia il blocco, alme-
no parziale, dei negoziati con
l’Unione Europea. Le racco-
mandazioni della Commissio-
ne europea sulle conseguenze
negoziali della mancata apertu-
radei porti e aeroporti turchi al-
la Repubblica di Cipro arrive-
ranno, con ogni probabilità, in
occasione della riunione setti-
manale dell'esecutivo comuni-
tario del 6 dicembre.
Il premier finlandese Matti
Vanhanen ieri ha chiarito che
lapresidenzadi turnononhaal-
cuna intenzione di sollevare la
questioneturcaalverticedei lea-
der europei, previsto per il 14 e
15dicembreaBruxelles.Così fa-
cendo la presidenza Ue ha tolto
ogni eventuale ambiguità sul
ruolino di marcia per l'adempi-
mento da parte di Ankara agli
impegni assunti con l'Unione
europea e al tempo stesso ha di-
sinnescato la mina dal livello
politico più alto, indicando che
agestire lagranasarannoimini-
stridegli Esteri dei Venticinque,
quando si riuniranno a Bruxel-
les l'11 dicembre.
L'ostacolo a monte dell'attuale
crisi è la mancata apertura dei
porti e aeroporti turchi alla Re-
pubblica di Cipro, in contrav-
venzione agli accordi doganali
siglati dalla Turchia con la Ue
nel 2005, prima di iniziare i ne-
goziatidiadesione.Ankararifiu-
ta l'apertura fino a quando la
Ue non terrà fede alla promessa

di porre fine all'isolamento dei
turco-ciprioti, esclusi dall'Unio-
ne dopo il fallimento del piano
di riunificazione dell'isola nel
2004 (sottoposto a un referen-
dum che fu bocciato dai gre-
co-ciprioti).
Per aggirare l'empasse, la presi-
denza finlandese della Ue ave-
va proposto una soluzione par-
ziale che prevede l'apertura del
porto turco-cipriota di Famago-
sta in cambio della restituzione
aigreco-cipriotidellacittàdiVa-
rosha, abbandonata dopo la
partizionedell'isola.Malechan-
ce di successo della mediazio-
ne, dopo settimane di tentativi,
appaiono vicine allo zero. «Pu-
troppo il piano finlandese offre
tuttoaigreco-ciprioti»,hasoste-
nuto il leader turco-cipriota
Mehmet Ali Talat dopo aver in-
contrato a Ginevra il segretario
generale dell'Onu, ribadendo
come unica opzione possibile il
piano Annan nel 2004, già boc-
ciato dai greco-ciprioti.
La presidenza Ue lascerà una
porta aperta al negoziato fino
all'inizio di dicembre, ma una
volta certificata l'inadempienza
turca su Cipro l'Ue non potrà
far altro che bloccare, almeno
parzialmente, i negoziati con
Ankara. Le opzioni variano dal
congelamento «soft» di soli tre
capitoli (quelli direttamente le-
gati alla questione doganale),
ad una sospensione più ampia
di almeno otto dei trentaquat-
tro capitoli ancora aperti tra Ue
e Turchia.

TRA IL PREMIER «calvinista» e leader del

Cda (il partito cristiano-democratico) Jan Pe-

ter Balkenende, 50 anni, dato in perdita ma ri-

montante e il suo oppositore, il socialdemo-

cratico (PvdA) e ex

manager di una multi-

nazionale del petro-

lio, Wouter Bos, 43

anni, dato vittorioso ma rinculan-
te, si dice che, alla fine, nascerà
una bella Grande Coalizione e
l'Olanda, alle urne domani, alla fi-
ne starà tranquilla per i prossimi
anni. Nel senso proprio dell'Olan-
da che appare da lontano. Liberta-
ria ma rigorosa nella spesa pubbli-
ca; disinvolta ad Amsterdam ma
puritana e fors'anche bigotta nella
provincia profonda; ricca per pro-
dotto interno lordo ma parca e
lontanadalsuperfluo.Sembraque-
sto il corso delle cose per il Paese
che «ruba spazio al mare» e che
dalleurne,però,dovràspiegareun
po' di cose. Per l'interno e per
l'esterno,chevuoldire innanzitut-
to Europa. Per l'interno, il che fare
con il grande tema dell'immigra-
zione (un milione e 200 su circa
16milioni diabitanti): giro divite,
nuovapolitica, lapropostadivieta-
re ilveloper lemusulmane,condi-
zionidivitaneiquartierinonolan-
desi, spesso"surinamesi"o "antille-
si". E su tutto, il grande punto in-
terrogativo:quantoeseancorape-
sa il moto suscitato da Pym For-
tuyn, il leaderpopulista che fondò
unpartito nel2001 divenuto la se-
conda forza politica del Paese e fi-
nì i suoigiorni,primadelvoto,per
mano di un animalista.
Per l'esterno la prova elettorale,
che si svolge a debita distanza di
quella francese, significa sondare
gliumori dopo ilnoal Trattatoco-
stituzionaledell'Ue.L'Olanda,regi-
me parlamentare (150 seggi) sotto
monarchia costituzionale, è Paese
fondatore dell'Europa e quel voto
contrariobrucia ancora, un neo in
qualche modo fastidioso per i due
principali partiti.
I sondaggi, dunque, dicono che il
Cdae ilPvdA dovrebberobatterse-
la.ConunlievevantaggiodiBalke-
nende (ribattezzato Harry Potter,
per la forte somiglianza con l'atto-
re della fortunata serie) che avreb-
beripresofiato,dopounpremiera-
to scialbo, grazie ai buoni numeri
dell'economia. I Paesi Bassi sono

un esempio virtuoso nel panora-
maeuropeo:crescita sostenuta,ol-
tre il 3%, e addirittura un surplus
di bilancio per il 2007. A questo si
è aggrappato Balkenende Potter:
comeautoredellamagia.Edimen-
ticando, o mettendo il silenziato-
re, alla pratica dell'immigrazione.
Se n'è parlato pochissimo. Invece
si è parlato di pensioni e il premier
uscente sembra offrirsi come il ga-
rante dello status quo a fronte di
Bos che ha avuto il coraggio di
mettere il tema in agenda, con un
colpoad effetto sulla denuncia dei
costi sanitari che graverebbero,
con il governo in carica, per 300
euroinpiùsuibilancidiognicitta-
dino. Bos viene descritto come
«blairiano», insomma dedito alla
flessibilità. Ma con ripensamenti:
come l'opposizione a rendere più
facili le regole per il licenziamen-

to. Un navigatore. Gli gioverà?
Senon saràGrosseKoalition, ci sa-
rà bisogno, pur sempre, di un go-
verno d'alleanza. A quale «forma-
tore» (si chiama così la personalità
incaricatadallareginaper la forma-
zione del governo) il compito di
una coalizione di maggioranza? E,
soprattutto, tra chi? I liberali del
Vvd, che stanno nel governo
uscente, cercano di guadagnare
punti con le scorribande politiche
del ministro dell'Immigrazione, la
signoraRitaVerdonk.Damadifer-
ro, reazionaria, eppur popolare.
Checercadi razzolaree renderedi-
geribili le idee del defunto For-
tuyn: ordine pubblico, sicurezza,
pene carcerarie più dure. Liberale
didestrachedipiùnonsipuò.Nel
suo partito c'è anche chi la conte-
sta. Come il capogruppo parla-
mentare Mark Rutte. Ma per il po-
tere interno al Vvd. Quanto alla
politica la musica non cambia: un
ritornello è, per esempio, il no all'
ingresso della Turchia nell'Ue. Lo
scenario è questo qui. E il clima
molto dimesso. Sino al punto che
non ci sono state manifestazioni
pubbliche in ricordo dell'assassi-
nio del regista Van Gogh, l'autore
del film sulla musulmana sevizia-
ta. Rimozione?

BERLINO Un giovane tedesco di 18 anni, fanatico delle armi
e per questo già nei guai con la giustizia, ha fatto irruzione ieri
mattinanella scuola che frequentava fino all’anno scorso, spa-
rando all’impazzata. Ha ferito 11 persone, per lo più studenti,
oltre al bidello e ad un’insegnante incinta. E si è ucciso all’arri-
vodellapolizia,dopoaver lanciatobombefumogenechehan-
no intossicato 16 agenti. Tre ore di follia durante le quali Seba-
stian B. ha vissuto dal vivo le scene di violenza che tante volte
aveva immaginato giocando a «Counter Strike», un popolare
videogiocoche il ragazzo,secondogli insegnanti,erasolitoam-
bientare a scuola. «L'unica cosa che ho veramente appreso a
scuolaèchesonounperdente», si leggenelmessaggiodiaddio
che Sebastian ha lasciato su internet.

VADIM ZAGLADIN, morto ieri a
Mosca all'età di 79 anni, e da al-
cuni decenni assai conosciuto in
Italia ove veniva spesso dappri-
ma come dirigente del Pcus e poi
come consigliere di Gorbaciov,
era un esponente della generazio-
nedelXXCongresso.E inpartico-
lare dei «scestidesiatniki», come
vengono chiamati a Mosca intel-
lettuali e politici entrati pieni di
speranza nella vita attiva del
PcusnegliannidiKrusciovperdi-
ventare alla fine, con la pere-
strojka, i protagonisti a vari livelli
delle scelteedellevicendechehan-
no portato - quasi sempre contro
la loro volontà - alla crollo del-
l’Unione Sovietica.
Stiamo parlando di un gruppo di
intellettuali (Zagladinsi era laure-
ato in filosofia e in scienze politi-
che ma era anche un buon piani-
sta e un compositore) del quale si
puògià dire che ha lasciatoun se-
gno importante nella vita del loro
Paese.Unsegnochevasottolinea-

to anche perché numerosi sono i
«scestidesiatniki» - Evgenij Am-
barzumov, Anatolij Cernjaev,
Ilia Levin, Merab Mamardasvili,
per citare ipiùnoti - checonoscia-
mo come conoscitori e in qualche
caso cultori, della nostra lingua e
della nostra
cultura.Seque-
sto è accaduto
è per il ruolo
particolare -
ne ha parlato
escrittoIljaLe-
vin - che nella
Mosca di que-
gli anni ha
avuto il Pci,
con le copie
dell'UnitàediRinascitachesfug-
gendoalla censura trovavano let-
tori appassionati, gli incontri di-
venuti frequenti con intellettuali
e politici italiani, la fine dell'
ostracismo per la pubblicazione
degli scritti di Antonio Gramsci.
Alcuni di questi italianisti, e Za-

gladin tra questi, nei primi anni
60 sono stati inviati dal Pcus a
Pragaperadeguareainuovi tem-
pi la redazione sovietica della ri-
vista internazionale nata dopo
lo scioglimento del Cominform.
E nella capitale ceca, anche per
la presenza dello spericolato re-
dattore italiano della stessa rivi-

sta, Michelino Rossi, i rapporti
fra i «scestidesiatniki»diPraga e
l'Italia (e ilPci),hannopotutoul-
teriormente ampliarsi.
Zagladin aveva allora tuttavia,
rispetto ai suoi compagni, mag-
giori riserve sulla politica del Pci,
e in particolare sulle questioni

dell'autonomiadei partiti comu-
nisti nei confronti di Mosca. Era
insomma più «moscovita» e
«uomo di partito». Anche per
questo è stato del tutto normale
chetornato inpatrianel1965di-
ventasse dapprima consulente e
poi, nel 1967, viceresponsabile
della Commissione esteri del
Pcus e che all'interno di questa
commissione avesse l'incarico di
seguire i Paesi dell'Europa occi-
dentale. E dunque, in particola-
re, l'Italia. Le cose tuttavia erano
mutate.LalineadelXXCongres-
so, che del resto lo stesso Kru-
sciov aveva colpito a morte già
nel '56 con l'invasione dell'Un-
gheria, era ormai soltanto un ri-
cordo.EBreznevnonera certo te-
nero verso il Pci nel momento in
cui il confronto avveniva su temi
- laPrimaveradiPraga, il dissen-
so, lapoliticaeuropea, epoi lacri-
si polacca, l'Afganistan, ecc. -
per iquali iduepartiti eranosem-
pre più spesso su posizioni oppo-
ste.
ToccòdunqueaZagladin il com-

pito di condurre, e spesso in pri-
ma persona, i duri attacchi che il
Pcus rivolse inqueglianniaipar-
tito italiano e di difendere il suo
partito dalle critiche che il Pci gli
rivolgeva.Lo fece -comesipuò ri-
cavaredalle testimonianzediAn-
tonio Rubbi per quel che riguar-
da in primo luogo gli incontri
con Berlinguer - con decisione e
talvolta anche con durezza, nel-
laconvinzionecheognicriticaal-
l’Urss fosseun«regalo fattoalne-
mico». Ma guando sull'orizzon-
te apparve Gorbaciov, quel che
giungeva tra noi per parlare con
le forzepolitiche,parteciparea fo-
rumcongruppi cattolici, a discu-
tereconGianniCervetti eFrance-
sco Cossiga sull'«oro di Mosca»,
eraunoZagladin diverso.Forse è
stato nella breve stagionedi Gor-
baciov, mentre svaniva l'illusio-
ne che attraverso la rifondazione
democratica dell’Urss il comuni-
smosovieticoequello italianopo-
tessero incontrarsi, che Zagladin
ha ripreso il suo posto all’interno
dei «scestidesiatniki».

LONDRA Mancava solo l'iden-
tikit, nell'ormai ultra-centenaria
storia di Jack Lo Squartatore: ma
ora un gruppo di criminologi ha
creato un profilo psicologico - e
unvolto - daassociare al serialkil-
ler più famoso della storia, mai

catturato e la
cui identità ri-
mane avvolta
nelmistero.Ri-
capitolando:
maschio bian-
co, età fra i 25
e i 35 anni, al-
tezza circa un
metroesettan-
ta, fisico robu-
sto; perfetta-

mente sanodi mente, normale di
aspettomacapacediunastraordi-
naria crudeltà. Gli esperti fanno
notare che nonostante la gotica
immagine dello Squartatore che
svanisce nella nebbia dopo ogni
omicidio, all'epoca dei fatti i testi-
moni oculari non mancarono.

“Entri a far parte di una società
che ti accetta come socio”.
Oggi portano
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Ue: Ankara ha 15 giorni
per risolvere il nodo Cipro
La Turchia rischia la sospensione
dei negoziati sull’adesione

IL PERSONAGGIO È morto a 79 anni il viceresponsabile della Commissione Esteri di Mosca che ebbe rapporti stretti con il Pci

Zagladin, dall’ortodossia del Pcus alla perestrojka

Conoscitore
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incontri con Berlinguer
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